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Donne Impresa 

8 marzo: l’Italia delle imprenditrici prima in Europa 
per crescita del lavoro indipendente femminile 

L’Italia delle imprenditrici festeg-
gia l’8 marzo con un tasso di cre-
scita del lavoro indipendente 
femminile superiore alla media 
europea: nel 2023 si è attestato al 
+2% a fronte dell’1,3% dell’Ue e 
della crescita zero del lavoro auto-
nomo maschile. 
E’ Confartigianato a rilevare la 
capacità delle donne di trainare il 
recupero dell’occupazione indi-
pendente con percentuali da re-
cord in Emilia Romagna dove il 
numero di imprenditrici, professioni-
ste e lavoratrici autonome nell’ulti-
mo anno è aumentato del 9%. Se-
guono la Campania, con una cre-
scita del 6,4%, e la Lombardia con 
un aumento del 4,7%. E, in valore 
assoluto, è proprio la Lombardia a 
conquistare il primato, tra le 233 
regioni europee, del maggior nume-
ro di imprenditri-
ci e lavoratrici 
a u t o n o m e : 
235mila. 
Cresce anche il 
numero di donne 
impegnate in 
attività tipica-
mente maschili: 
in particolare, 
sono 21mila le 
aziende a guida 
femminile nel 
settore delle 
costruzioni, oltre 
12mila quelle nel 
c o m p a r t o 
dell’autoripara-

zione e quasi 11mila nel settore del 
traporto di merci e persone. 
“Le nostre rilevazioni – sottolinea la 
presidente di Donne Impresa Con-
fartigianato, Daniela Biolatto – 
dimostrano che l’imprenditoria fem-
minile contribuisce all’occupazione 
e a costruire un futuro di sviluppo 
per il nostro Paese. Le imprenditrici 
concorrono anche a ridurre il gen-
der gap, offrendo così alle giovani 
un esempio importante della con-
creta possibilità di realizzare le pro-
prie aspirazioni e di superare gli 
stereotipi di genere nel mercato del 
lavoro. Siamo consapevoli dei no-
stri punti di forza ma c’è ancora 
molto da fare per abbattere le diffi-
coltà che ostacolano le donne e che 
confinano l’Italia all’ultimo posto in 
Europa per il tasso di occupazione 
femminile”. 

Donne Impresa Confartigianato non 
chiede trattamenti di favore o corsie 
privilegiate, ma soltanto il rispetto di 
diritti che troppo spesso rimangono 
sulla carta. “C’è ancora molto da 
fare – sostiene Daniela Biolatto - 
sia a Bruxelles che a Roma per 
riconoscere i meriti e le legittime 
aspettative delle donne. A comin-
ciare da un welfare a misura delle 
esigenze delle donne come madri, 
mogli, figlie, lavoratrici”. Tanti anche 
i problemi comuni con i colleghi 
uomini: fisco, burocrazia, credito, 
infrastrutture. Problemi sui quali la 
Presidente Biolatto sollecita la poli-
tica ad ascoltare le ragioni delle 
imprenditrici e a dare risposte 
concrete e immediate, affinché il 
sostegno all’imprenditoria femminile 
sia, a tutti gli effetti, un pilastro della 
politica economica di questo Paese.  
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Fisco 

Rottamazione quater, entro il 15 marzo 2024 
vanno versate le prime tre rate  
della definizione agevolata  

Rottamazione quater, entro il 15 
marzo 2024 vanno versate le prime 
tre rate della definizione agevolata 
senza sanzioni e interessi di mora e 
senza perdere i benefici previsti. Lo 
ha comunicato in una nota l’Agen-
zia delle Entrate, dando attuazione 
alla legge di conversione del DL 
Milleproroghe 215/2023, approvata 
in via definitiva dal Parlamento il 21 
febbraio 2024 in in attesa di pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale.  
Il mancato, insufficiente o tardivo 
versamento alle scadenze delle 
rate da corrispondere nell’anno 
2023 (31 ottobre 2023 e 30 novem-
bre 2023) e della rata in scadenza il 

28 febbraio 2024 non determina, 
infatti, l’inefficacia della definizione 
se il debitore effettua l’integrale 
pagamento di tali rate entro il 15 
marzo 2024. Se il pagamento av-
verrà oltre tale termine o per importi 
parziali, il pagamento sarà conside-
rato tempestivo se verrà integral-
mente effettuato entro il 20 marzo 
2024, visto che è previsto un perio-
do di tolleranza di 5 giorni. Qualora 
tale pagamento arrivasse oltre que-
sti termini o in via parziale, non ci 
sarà agevolazione e il versamento 
sarà considerato solo un acconto 
su quanto dovuto. 
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Nuovo servizio agli associati 

Partnership tra Confartigianato Viterbo 
e Cenpi: ora ogni socio può risparmiare 
sulle bollette di energia e gas 

Essere socio di Confartigianato 
Viterbo significa anche risparmiare 
sui consumi di gas ed energia elet-
trica. L’associazione viterbese, in-
fatti, ha avviato una partnership con 
Cenpi, consorzio a marchio Confar-
tigianato che opera come gruppo 
d'acquisto ed è in grado 
di individuare i fornitori migliori e 
ottenere i prezzi più convenienti 
per gas ed energia elettrica da 
mettere a disposizione delle impre-
se associate e delle loro utenze 
private.  
Come emanazione 
di Confartigianato, Cenpi offre infatti 
assistenza e consulen-
za, qualificata e costante, finaliz-
zata all’individuazione delle soluzio-
ni migliori per ottimizzare le fornitu-
re di energia elettrica e gas e alla 
risoluzione di problematiche specifi-
che. Il servizio include numerosi 
vantaggi sia per aziende che per 
utenze private, a cominciare dall’in-
terlocuzione diretta con la struttura 
di Confartigianato.  
Cenpi garantisce annualmente le 
migliori condizioni di fornitura di 
energia elettrica attraverso il conti-
nuo monitoraggio dell’andamento 
del mercato, senza pesare sui soci: 

non è previsto nessun costo ricor-
rente di gestione o di contribuzione 
straordinaria, si tratta di un nuovo 
importante servizio che Confartigia-
nato Viterbo messe a disposizione 
dei propri associati. Gli elevati volu-
mi di gas naturale intermediati, il 
know how e le competenze acquisi-
te, poi, permettono al Cenpi di ga-
rantire condizioni di fornitura com-
petitive, conferendo alle aziende 
prodotti e servizi sempre persona-
lizzati e diversificati 
La fatturazione è chiara e com-
prensibile e viene garantito 
un vero rapporto di consulen-
za nei confronti del mercato libero 
dell'energia, sempre in evoluzione e 
sempre più globalizzato. L’adesione 
all’offerta non comporta spese di 
migrazione né di impianti, in quanto 
l’erogazione utilizza la rete già esi-
stente.  
Per richiedere una simulazione gra-
tuita di confronto con le attuali con-
dizioni economiche della propria 
impresa e della propria utenza pri-
vata è possibile chiamare il numero 
0761-33791 o inviare la bolletta 
della propria utenza aziendale e 
privata a 
e.celestini@confartigianato.vt.it, 
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Burocrazia 

Nel Dl Pnrr passo in avanti per semplificare 
l’avvio d’impresa per 45 attività artigiane 

Confartigianato apprezza le misu-
re di semplificazione, contenute 
nel Decreto legge Pnrr, per l’avvio 
di 45 attività artigiane. “È un pas-
so importante – sottolinea 
il Presidente Marco Granelli – 
verso la standardizzazione su tutto 
il territorio nazionale del-
le procedure amministrati-
ve, grazie al quale verranno meno 
difformità e dubbi interpretativi sugli 
adempimenti necessari per intra-
prendere le attività artigiane indica-
te nel Decreto legge. 
Tra queste, vi sono settori molto 
rilevanti e dinamici per la nostra 
economia, come la filiera delle co-
struzioni che raccoglie il 77,4% del-
le start-up che beneficiano delle 
semplificazioni introdotte, e l’artigia-
nato alimentare che ha registrato 
negli ultimi dieci anni (2012-2021) il 
maggiore incremento dell’occupa-
zione, con un aumento cumulato 
degli addetti del 22,6%. Importante 
anche il riconoscimento delle attivi-
tà dell’artigianato digitale, quali il 
produttore di software e il graphic 
designer. In sostanza, si alleggeri-
scono le imprese da una serie di 
complicazioni burocratiche richieste 
in alcuni territori, sebbene non pre-

viste dalla legge, come ad esempio, 
la presentazione di una SCIA, con 
relativa planimetria”. 
Il Presidente di Confartigianato sot-
tolinea l’importanza del metodo di 
lavoro adottato dal Ministro della 
Pubblica amministrazione, Paolo 
Zangrillo, che ha visto sin da subi-
to il coinvolgimento delle Associa-
zioni di categoria e delle Autonomie 
locali. “Partire dall’artigianato, come 
primo ambito di semplificazione – 
rileva Granelli – è un segnale forte 
di sensibilità verso il ruolo del 
mondo che rappresentiamo”. 
“Auspichiamo – aggiunge Granelli – 
che si possa proseguire rapida-
mente sulla strada intrapresa, 
prevedendo ulteriori semplificazioni 
che incidano non solo sull’avvio ma 
anche sullo svolgimento delle attivi-
tà, oggi gravato da appesantimenti 
amministrativi. A questo proposito, 
Confartigianato ha già avanzato 
numerose proposte che vanno dalle 
richieste delle specifiche categorie 
a materie trasversali come l’am-
biente e che confidiamo possano 
essere accolte in uno dei prossimi 
provvedimenti annunciati dal Go-
verno, quali il collegato semplifica-
zione o la legge annuale sulle PMI”. 
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Ambiente e sicurezza  

Segnaletica dei cantieri stradali in presenza 
di traffico, dal 26 marso al via il corso 
per addetti  e preposti 

E’ in programma a partire dal 26 
marzo prossimo la formazione, ba-
se e aggiornamento, per preposti e 
addetti all’installazione e alla rimo-
zione della segnaletica di cantieri 
stradali in presenza di traffico veico-
lare (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 37, 
Decreto Interministeriale 22 gen-
naio 2019).  
Il corso è rivolto ai lavoratori impie-
gati in cantieri con presenza di traf-
fico veicolare, su qualsiasi tipologia 
di strada e di qualsiasi durata. Du-
rante il corso sono previste lezioni 

teoriche ma soprattutto esercitazio-
ni pratiche con l'utilizzo dell'adegua-
ta segnaletica. L'obiettivo è quello 
di istruire i preposti sull'apprendi-
mento delle corrette tecniche ope-
rative in presenza di traffico veicola-
re, adeguate ad eseguire in condi-
zioni di sicurezza le attività di instal-
lazione cantiere, rimozione cantie-
re, manovre di entrata ed uscita dal 
cantiere, interventi di emergenza. 
Per informazioni e iscrizioni rivol-
gersi all’Ufficio ambiente e sicurez-
za al numero 0761-337912.  
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Sicurezza sul lavoro 

Bando ISI INAIL 2024: 
contributi a fondo perduto  
per imprese ed enti 

È stato pubblicato anche quest’anno l’Avviso pubblico 
ISI INAIL, che prevede contributi a fondo perduto per le 
imprese che investono per il miglioramento della sicu-
rezza e salute sul lavoro. 
L'obiettivo è quello di promuovere il miglioramento del-
le condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori attra-
verso l’acquisto di nuovi macchinari e attrezzature ca-
ratterizzati da soluzioni innovative per abbattere signifi-
cativamente le emissioni inquinanti, migliorare la soste-
nibilità globale e, in concomitanza, conseguire la ridu-
zione del livello di rumorosità, del rischio infortunistico 
o di quello derivante dallo svolgimento di operazioni 
manuali. 
I destinatari principali di questi finanziamenti sono le 
imprese, comprese quelle individuali, attive nei territori 
regionali/provinciali e iscritte alla Camera di Commer-
cio Industria Artigianato e Agricoltura (CCIAA). Anche 
gli enti del terzo settore possono accedere ai finanzia-
menti, soprattutto per interventi specifici di riduzione 
del rischio da movimentazione manuale di persone. 
Le spese ammissibili sono suddivise in 5 Assi di finan-
ziamento, ciascuno dedicato a specifiche tipologie di 
progetto. Tra queste rientrano progetti per la riduzione 
di rischi tecnopatici, l'adozione di modelli organizzativi 
e di responsabilità sociale, la bonifica da materiali con-
tenenti amianto e altri interventi mirati alla sicurezza e 
alla sostenibilità sul lavoro. 
Le risorse finanziarie sono ripartite per Regione e per 
assi di finanziamento. Le percentuali di finanziamento 
variano in base agli Assi e alla tipologia di impresa, dal 
65% fino all’80% per le imprese agricole.  
Le domande devono essere presentate esclusivamen-
te online attraverso il portale Inail. Per informazioni e 
per una valutazione del progetto di investimento: info 
076133791. 
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Bilateralità 

Ecco perché alle 
imprese artigiane 
conviene aderire a Eblart: 
domande presso il nostro 
sportello entro il 31 marzo 

Gli accordi sottoscritti nel 2009 e nel 2010 dalle Confe-
derazioni artigiane Confartigianato, CNA, Casartigiani, 
CLAAI e dalle Organizzazioni sindacali Cgil, Cisl, Uil, 
in materia di contrattualizzazione del diritto alle presta-
zioni erogate dalla bilateralità nazionale e regiona-
le hanno avuto l’obiettivo di garantire alle imprese arti-
giane ed ai loro dipendenti la più ampia copertura in 
tema di tutele sociali e di sostegno al reddito. Il siste-
ma bilaterale dell’artigianato si caratterizza e si affer-
ma, così, come strumento in grado di erogare, su tutto 
il territorio nazionale, prestazioni di welfare che com-
pletano il trattamento economico e normativo del lavo-
ratore previsto dai contratti collettivi di categoria, e che 
offrono un contributo economico concreto all’impresa 
artigiana. 
IL DLGS. N. 148/2015 
L’art. 29, comma 2, del Decreto Legislativo n. 
148/2015 (riordino della normativa in materia di am-
mortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro), 
ha stabilito che sono soggetti alla disciplina del Fondo 
di Integrazione Salariale (FIS) istituito presso l’INPS, i 
datori di lavoro che occupano mediamente più di 5 
dipendenti, appartenenti a settori, tipologie e classi 
dimensionali che non  rientrano  nell’ambito  di  appli-
cazione della  CIG  ordinaria  e  straordinaria e che 
non hanno costituito Fondi di solidarietà bilaterali o 
Fondi di solidarietà bilaterali alternativi (art. 26 e 27 
dello stesso D.Lgs. n. 148/2015). Il 10/12/2015 le Parti 
Sociali dell’Artigianato hanno sottoscritto l’Accordo 
interconfederale che da attuazione alle previsioni del 
D.Lgs. n.148/2015 in merito all’adeguamento delle 
fonti istitutive del FSBA costituito dalle stesse parti 
sociali nazionali nel 2014. Quindi, tutte le aziende che 
rientrano nel campo di applicazione del FSBA, sono 
escluse dall’obbligo contributivo nei confronti del Fon-
do di Integrazione Salariale dell’INPS. 

LA CIRCOLARE INPS N. 176 DEL 09/09/2016. 
Con circolare n. 176 del 09/09/2016, l’INPS ha confer-
mato che “le imprese operanti nel settore dell’artigia-
nato e che hanno le caratteristiche proprie delle impre-
se artigiane di cui alla legge n. 443/1985, sono obbli-
gatoriamente iscritte al Fondo di solidarietà bilaterale 
alternativo dell’Artigianato (decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali 9 gennaio 2015 n. 
86986, pubblicato sulla G.U. n.56 del 9-3-2015). Le 
stesse, pertanto, non sono comprese nell’ambito di 
applicazione del Fondo di integrazione salariale indi-
pendentemente dal contratto collettivo applicato. Rien-
trano, altresì, nell’ambito di applicazione del Fondo di 
solidarietà dell’Artigianato anche le Confederazioni di 
settore e le Società di servizio alle imprese associate, 
dalle stesse costituite, partecipate o promosse e i cor-
relativi enti bilaterali di livello nazionale e territoriale, 
indipendentemente dal settore di inquadramento”. 
IN SINTESI 
Le prestazioni erogate dalla Bilateralità nazionale e 
regionale sono un obbligo per il datore di lavoro ed 
un diritto per ogni lavoratore; il datore di lavoro che 
non aderisce alla bilateralità deve comunque garantire 
al lavoratore le tutele e i servizi erogati dalla bilaterali-
tà; l’impresa, aderendo alla bilateralità ed ottemperan-
do ai relativi obblighi contributivi, assolve ogni suo 
obbligo, contrattuale e di legge, in materia di tutele 
reddituali nei confronti dei lavoratori. 
ADERIRE A EBNA-FSBA CONVIENE! 
L’adesione a EBNA-FSBA e, automaticamente, a 
EBLART consente alle imprese e ai lavoratori di acce-
dere alle prestazioni di sostegno al reddito previste dal 
Decreto Legislativo n. 148/2015 in caso di sospensio-
ne o riduzione dell’attività (assegno ordinario e asse-
gno di solidarietà), e alle ulteriori prestazioni erogate 
dal fondo regionale dell’EBLART. 
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Confartigianato a disposizione per consulenza e invio pratiche 

Bando Masaf , spostato l’avvio per le istanze:  
presentazioni a partire dal 12 marzo 

.Il MASAF assegna 76 milioni di euro 
in totale per finanziare l’acquisto di 
macchinari e attrezzature e per soste-
nere l’ingresso di giovani under 30 nei 
settori dell’enogastronomia, della 
ristorazione e della pasticceria italia-
na. Il Fondo vuole promuovere e so-
stenere le imprese di eccellenza nei 
settori della ristorazione e della pa-
sticceria e valorizzare il patrimonio 
agroalimentare ed enogastronomico 
italiano, prevedendo la concessione 
di contributi a fronte di investimenti in 
macchinari professionali e altri beni 
strumentali durevoli, nonché favorire 
l’assunzione con contratti di apprendi-
stato di giovani diplomati nei servizi 
dell’enogastronomia e dell’ospitalità 
alberghiera di età inferiore a 30 anni. 
Più in dettaglio, la prima linea di inter-
vento vale 56 milioni di euro e finan-
zia l’acquisto di macchinari professio-
nali e di altri beni strumentali all’attivi-
tà dell’impresa, purché nuovi di fab-
brica. La seconda linea, finanziata 
con 20 milioni di euro, è invece diretta 
a favorire il ricambio generale nei 
settori target attraverso l’ingresso di 
giovani apprendisti. In questo caso le 
agevolazioni sono destinate alle im-
prese che assumano con contratti di 
apprendistato giovani diplomati nei 
servizi dell’enogastronomia e dell’o-
spitalità alberghiera di età inferiore a 
30 anni. 
BENEFICIARI DELL’INTERVENTO 
Beneficiari dell’intervento sono impre-
se operanti nei settori identificati dai 
codici ATECO: 56.10.11 ristorazione 
con somministrazione, per le quali è 
altresì richiesto, ai fini dell’accesso al 
beneficio, alternativamente il posses-
so di uno dei due seguenti requisiti: di 
essere regolarmente costituite ed 
iscritte come attive nel Registro delle 

imprese da almeno 10 anni; in alter-
nativa, aver acquistato, nei dodici 
mesi precedenti la data di pubblica-
zione del decreto in oggetto (vale a 
dire nel periodo temporale intercor-
rente tra il 30 agosto 2021 e il 30 
agosto 2022) prodotti certificati DOP, 
IGP, SQNPI, SQNZ e prodotti biologi-
ci per almeno il 25% del totale dei 
prodotti alimentari acquistati nello 
stesso periodo. 56.10.30 Gelaterie e 
pasticcerie e 10.71.20 Produzione di 
pasticceria fresca, in relazione alle 
quali si chiede il possesso di almeno 
uno dei due seguenti requisiti: di es-
sere regolarmente costituite ed iscrit-
te come attive nel Registro delle im-
prese da almeno 10 anni; in alternati-
va, aver acquistato nel medesimo 
periodo di cui sopra (30.08.2021 – 
30.08.2022), prodotti certificati DOP, 
IGP, SQNPI e prodotti biologici per 
almeno il 5% del totale dei prodotti 
alimentari acquistati nello stesso pe-
riodo. 
SPESE AMMISSIBILI Sono ammissi-
bili le spese relative all’acquisto di 
macchinari professionali e beni stru-
mentali all’attività di impresa nuovi di 
fabbrica, organici e funzionali, acqui-
stati alle normali condizioni di merca-
to da terzi che non hanno relazioni 
con l’impresa, SOSTENUTE DOPO 
L’INVIO DELLA DOMANDA A tal fine 
sono ammissibili le spese sostenute 
dopo la presentazione della domanda 
e relative all’acquisto di macchinari 
professionali e beni strumentali all’at-
tività di impresa. I beni devono essere 
nuovi di fabbrica, acquistati a normali 
condizioni di mercato e da terzi, che 
non hanno relazioni con l’impresa, ed 
essere mantenuti nello stato patrimo-
niale dell’impresa per almeno tre anni 
dalla data di concessione del contri-

buto. Sono escluse le spese effettua-
te per l’acquisto di componenti, pezzi 
di ricambio o parti di macchinari, im-
pianti e attrezzature che non soddi-
sfano il requisito dell’autonomia fun-
zionale; terreni e fabbricati, incluse le 
opere murarie di qualsiasi genere, ivi 
compresi gli impianti idrici, elettrici, di 
allarme, riscaldamento e raffredda-
mento; mezzi targati; beni usati o 
rigenerati; utenze di qualsiasi genere, 
ivi compresa la fornitura di energia 
elettrica, gas, ecc.; imposte e tasse; 
contributi e oneri sociali di qualsiasi 
genere; buoni pasto; costi legali e 
notarili; consulenze di qualsiasi gene-
re; spese non direttamente finalizzate 
all’attività dell’impresa. 
ENTITÀ E MODALITÀ DI EROGA-
ZIONE DELL’INCENTIVO Il Fondo 
prevede la concessione di un contri-
buto a fondo perduto di massimo 
30.000 euro per singola impresa e 
comunque non superiore al 70% delle 
spese totali ammissibili, sia per l’ac-
quisto di macchinari e attrezzature 
che relativamente allo stipendio lordo 
da corrispondere ai giovani apprendi-
sti. É prevista l’erogazione di un anti-
cipo nella misura massima del 50% 
del contributo richiesto, previa pre-
sentazione, da parte dei beneficiari 
del finanziamento, di fidejussione 
bancaria o assicurativa. 
PRESENTAZIONE DELLA DOMAN-
DA A gestire il bando è Invitalia e le 
domande potranno essere presentate 
su un’apposita piattaforma web a 
decorrere dal 12 marzo 2024. Le 
domande saranno valutate seguendo 
l’ordine cronologico di arrivo. 
Confarigianato Imprese di Viterbo è a 
disposizione per le pratiche: 0761-
337913 


